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Comunicato della segreteria del partito 

Un colloquio 
politico di massa 

Questa la 
propaganda PCI 

Il dialogo è elemento di fiducia • Discute
re, rispondere alle domande della gente 

La campagna elettorale del PCI si è avviata ,in 
tutto il Paese in modo positivo. Si sono già tenuti 
migliaia di comi/i. manifestazioni, incontri, nei quali 
si sono confermati ,i profondi legami del partito con 
i lavoratori e con il popolo e si è dimostrato il lar
ghissimo interesse degli elettori di ogni ceto per le 
proposte e per gli indirizzi politici dei comunisti. 
Tutto ciò è stimolo e incoraggiamento ulteriore por 
i nostri militanti e per le nostre organizzazioni ad 
affrontare con slancio questa nuova importante prova 
politica. 

Punto essenziale e decisivo della campagna è il 
dialogo di massa da stabilire tra i comunisti e l'in
sieme della cittadinanza. Occorre che centinaia di 
migliaia di militanti s'impegnino con costanza e con 
intelligenza per illustrare a ogni elettore (anche e 
soprattutto a chi non ha nel passato votato per noi) 
le posizioni, le idee, le indicazioni del PCI. Nessuna 

manifestazione e nessun comizio, anche i meglio riu
sciti, possono sostituire il lavoro capillare, casa per 
casa, strada per strada, nei luoghi di lavoro, nei luo
ghi di studio. Si formino ovunque < comitati di seg
gio », orgarizzati dalle nostre sezioni; si tengano ovun
que riunioni di caseggiato. Occorre spiegare, discutere, 
rispondere alle domande e alle obiezioni, polemizzala 
con le. deformazioni e le falsità che altri diffondono 
sui comunisti e sulla loro linea. In un momento cosi 
delicato della vita nazionale, mentre si tenta con i 
metodi più infami di impedire un libero svolgersi 
della campagna elettorale e di intimidire la gente, il 
colloquio politico di massa promosso dai comunisti è 
un elemento di chiarezza e di fiducia, un modo per 
isolare e sconfiggere i nemici della democrazia. 

Bisogna saper utilizzare tutti i mezzi disponibili: la 
diffusione festiva e feriale dell'Unità, l'attività per 
la sottoscrizione dei tre miliardi, e quella per il tesse-
rnmento e il reclutamento al partito. Opuscoli e vo
lantini di propaganda sono già stati distribuiti in 
milioni di copie, altri saranno a disposizione delle 
organizzazioni nei prossimi giorni. Accanto al mate
riale nazionale, è indispensabile che tutte le nostre 
organizzazioni producano altri milioni di stampati e 
di ciclostilati, e riproducano testi dell'Unità e schede 
programmatiche, a seconda delle esigenze e a seconda 
delle categorie alle quali ci si vuole rivolgere. 

La massima attenzione dev'essere data alle radio 
e alle televisioni locali, in modo da essere presenti 
con le nostre proposte e con le nostre impostazioni 
politiche non soltanto nelle emittenti che sappiamo 
più vicine a noi ma anche nelle altre, richiamandosi 
al carattere pluralistico dei mezzi di informazione. Al 
tempo stesso, occorre esercitare un controllo e un 
intervento di massa sul servizio pubblico RAI-TV, esi
gendo un comportamento corretto e imparziale sia 
delle trasmissioni nazionali sia di quelle regionali. 

E' necessario portare rapidamente l'intero partito 
ai massimi livelli di mobilitazione, per assicurare i 
più ampi consensi alla linea unitaria, nazionale, rin-
novatricc dei PCI e per conseguire un nuovo successo 
comunista nelle elezioni del 3 e del 10 giugno. 

La Segreteria del PCI 

Perchè la ricostruzione tarda a decollare nonostante le leggi approvate 

I cantieri quasi fermi del Friuli 
accusano la logica clientelare de 

Solo l'ingresso dei comunisti nella maggioranza alla Regione ha permesso che 
fosse ribaltata l'impostazione de e ha posto le premesse per una svolta 

Ex deputato missino convertito 

Nel MSI a Caserta 
nella DC a Napoli 

NAPOLI — E chi ha detto 
che la DC ha finito di « rin
novarsi»? Chi dice che la 
<( linea Zaccagnini » è stata 
« annacquata » e battuta? Ba
sta dare uno sguardo alle li
ste elettorali di questo par
tito per accorgersi che con
tinua ad allineare nelle pro-s 
prie fila personaggi presti
giosi e 11 più delle volte 
« strappati » all'ultimo mo
mento alle liste degli altri 
partiti. 

Prendiamo la circoscrizio
ne Napoli-Caserta, per esem
pio. Qui, nella lista de, figu
ra nientemeno che il nome 
di Gennaro Alfano, ex de-
putato missino al parlamen
to ed ex capogruppo di que
sto partito in Consiglio co
munale. Un bel colpo, no? Ma 
la eccezionalità dell'abile ope
razione politica effettuata 
dalla DC con il recupero re
pentino dell'ex deputato fa-
scista viene ancor più messa 
in risalto dal fatto che, con
temporaneamente, l'Alfano 
è candidato pure per il suo 
vecchio partito nelle elezio
ni amministrative per ie 
quali proprio a Caserta do

mani si vota. Il consiglio co
munale, infatti, è sospeso da 
circa un anno per alcune ir
regolarità di carattere for
male — accertate anche dal 
TAR .— in 13 sezioni eletto
rali riguardo al voto del '75. 
Ed è per questo che domani 
circa 7 mila cittadini torne
ranno alle urne. 

Le liste — per legge — de
vono essere quelle che appun
to nel "75 concorsero all'ele
zione del nuovo consiglio; e 
cosi, per questa singolare 
coincidenza, gli elettori caser
tani si troveranno di fronte 
ad un angosciante dilemma: 
quale del due Alfano votare? 
Votare il 6 maggio per l'Al
fano fascista, o il 3 giugno 
per l'Alfano democristiano? 
II suo nome, infatti, compa
re sui manifesti da una par
te assieme a quelli di loschi 
figuri e noti picchiatori (i 
fascisti) e da un'altra in 
compagnia dei vari Scotti. 
Gava, Armato, e così via di
cendo. 

Si tratta proprio di un bel 
dilemma, anche per Zacca
gnini! 

Manifestazioni e comizi 
elettorali del P.C.I. 

Sono in programma oggi In tutta Italia migliaia 
di manifestazioni, di assemblee di caseggiato, di co
mizi indetti dal PCI per dibattere con i cittadini i 
temi della campagna elettorale. Altre manifestazioni 
si terranno domani e nei prossimi giorni. Diamo di 
seguito un elenco parziale delle iniziative: 

Oggi 
Avellino e Benevento: Alinovi 
Potenza: Chiiromonta 
Crotone: Cossutta 
Siena (Po99ibon*i • Casole): 

Di Giulio 
Pistoia e Montecatini: Galluzzi 
Gubbio: Ingrao 
Trento: Jotti 
Tortona e Casale Monferrato 

(Alessandria): Minucci 
Vomero e Portici (Napoli): 

Napolitano 
Imperia (Tania • Cervo): 

Natta 
Messina e Renio Calabria: 

Occhetto 
Torino: Pecehioli 
Roma ( X V I I Circoscrizione): 

Pctroselli 
Fermo: Querelo!! 
Maglio • Galatina (Lecce) i 

Reichlin 
Sotesino (Padova): Serri 
Lucca: Terracini 
Atri • Pescara: Trivelli 
Venalro e Termoli: Tortorclla 
Oristano: Valori 
Como: Vecchietti 
Tempio P.: BIrardi 
Goro e Codiforo (Ferrara) < 

Gouthicr 
Albano (Roma): Pavolini 
Cremona: M. D'Alema 
Moncalieri (Torino): Ariemma 
Sassari: G. Berlinguer 
Cirlè (Torino) « Berti 
Coridonia (Macerata): Cap

pelloni 
Treicore (Bergamo): Chia-

rante 
Acqui • Ricalarono • Rivalla 

(Alessandria): N. CoUJannl 
Copertino (Lecce): D'Onchia 
Silvano d'Orba • Casale - Roc-

ca Crimatda (Alessandria): 
Ferrerò 

Conselice (Ravenna)» G la
dresco 

Villa Stellone (Torino): Gia
notti 

Cameri (Novara): Guasso 
Lucerà e Torre Maggiore: Cut-

tuso 

Trapani: La Torre 
Cerano e Arona (Novara): 

Libertini 
Pistola: G. Longo 
Spinazzola (Bari): Mari 
Sassuolo (Modena): Miana 
Suzzerà (Mantova): G. Pajetta 
Cresccntine (Vercelli): pugno 
Nuoro: Raiclch 
Nizza Monferrato (Asti): Re-

velli 
Porto Maggiore e Bosco Me-
sola (Ferrara): Rubbi 
Osìmo e S. Benedetto del 

Tronto: Segre 
Torino (P.za La Marmora): 

Spagnoli 
Cortona (Arezzo): G. Tede

sco 
Arceria (Ancona): Trombadori 

Domani 

Vec-

Napoli: Chiaromonte 
Salerno: Cossutta 
Perugia: Ingrao 
Firenze: Macaluso 
Taranto: Reichlin 
Cremona (Soresina)f 

chìetti 
Torino: G. Berlinguer 
Lamezia Terme: J. Battoli 
Novi Ligula (Alessandria) : 

Ferrerò 
Milano (Rossano): G. Pajetta 
Milano: Peggio 
Celensano: Pieralli 
Cromodor* (Torino) : Sanlo-

renxo 
Borgo S. Dalmazio (Cuneo): 

Spagnoli 

Martedì 

Dal nostro inviato ] 
UDINE — Ormai, dopo tre 
anni, manca persino il cuore 
di tornarci, in mezzo ai ba
raccali del Friuli. Anche per 
loro quella notte del 6 mag
gio è solo un ricordo lontano, 
stemperato in una amara 
quoitaianità. Più aella me
moria, del dolore, pesa que
sto presente senza domani. 
Un'attesa divorante, priva di 
certezze. L'inverno è stato 
duro e lunghissimo, ci si sta 
uscendo solo ora. 

Perché sta accadendo tutto 
ciò? Perché la ricostruzione 
non decolla? Dicono a Gemo
no (7.715 persone ancora nel
le baracche, l'intero centro 
storico distrutto): « Vedi 
quante gru ci sono in azione? 
Due in tutto. E pure le licen
ze edilizie riasciate superano 
ormai le cinquecento. Ma chi 
la trova un'impresa edilizia, 
anche un solo muratore di
sposti a prendersi l'appal
to? ». C'è da restare allibili. 

Qui i mezzi sono stati posti 
a disposizione della Regione 
e dei Comuni, per combinare 
rinascita e sviluppo con l'ur
genza di far presto. Ma questa 
legge è calata in una Regione 
governata dalla DC secondo i 
principi e la logica degli in
teressi settoriali, corporativi. 
Perciò le cifre parlano un altro 
linguaggio. Dicono che durante 
il 1978 si è riusciti a spende 
re non più di tredici miliardi 
al mese. Alla data del 14 
marzo 1979 erano stati eroga
ti 452 miliardi sui 998 riscossi 
dalla Tesoreria dello Stato. Ci 
sono oltre 540 miliardi non 
spesi. Se si procede con 
questo ritmo, la ricostruzione 
non avverrà in cinque anni: 
ce ne vorranno dieci e più. 

Ma € quale» ricostruzione? 
Nell'ottobre scorso, prima di 
sottoscrivere l'accordo di 
maggioranza alla Regione, i 
comunisti hanno chiesto i 
conti. Non c'erano. Ci sono 
volute due settimane di su
perlavoro deqli uffici regiona
li per avere alcune cifre. 
successivamente corrette, 
precisate e aggiornate. E al
lora tutti si sono accorti che 
si stava correndo allegramen
te verso un baratro. Le do
mande per la riparazione di 
case danneggiate superano le 
trentamila La media, ricava
ta dai primi millecinquecento 
finanziamenti distribuiti, di
mostravo che si stava spen
dendo circa 42milioni per 
ciascuna riparazione. Questa 
<nla « voce * si stava man
giando i 750 miliardi ad essa 
destinati, più i 400 miliardi 
per ricostruire le sedicimila 
abitazioni distrutte. 

E poi. un altro dato allar
mante. 1 cantieri sorgevano a 

In un incidente 
muore il figlio 

del ministro Scotti 

Voghera (Pavia): Borghini 
Napoli: Cossutta 
Milano (Star): Macaluso 
Viterbo: G. C. Paletta 
Vanesia: Tortorclla 
Terni: Cappelloni 
Genova: Rakich 
Palermo: Di Marino 
Foligno: Zonohori 

N 

MONTECATINI TERME — 
Paolo Scotti, di 20 anni, stu
dente universitario, figlio dei 
ministro del Lavoro Vincen
zo Scotti, è morto stasera a 
Pescia (Pistoia) dove era 
stato trasportato in seguito 
alle ferite riportate per la 
caduta da una motocicletta 
mentre percorreva 11 centra
lissimo viale Verdi della città 
termale. Nella, caduta. Paolo 
Scotti ha battuto la testa. 
Il giovane è morto poco pri
ma del ricovero. 

Udine, a Pordenone, a Spi-
limbergo, a Magnago, cioè al
la periferia del terremoto, 
non dove migliaia di persone 
vivono nelle baracche e l'in
tero tessuto urbano è da ri
fare. Certo, è più semplice 
presentare il progetto per ri
parare il tetto o le fonda
zioni di una casa dissestata, 
mentre rifare l'intero piano 
urbanistico di Gemono, di 
Venzone, di Tarcento, d\ Tra-
saghis, comporta • problemi 
assai complessi. Ma qui, nel 
cuore dell'area terremotata, 
ci sono le decine di migliaia 
di persone concentrate nelle 
baraccopoli, qui 'si impone la 
priorità assoluta della rico
struzione. 

La Giunta regionale aveva 
chiesto nel '78 ai Comuni 
colpiti di presentare un pia
no-stralcio di opere. I più 
pronti a farlo sono stati 
grandi centri, come Udine e 
Pordenone, tecnicamente più 
attrezzati e meno danneggia
ti. Pordenone, con quattro 
miliardi di danni, aveva pre
sentato un piano edilizio per 
12 miliardi. Attuarlo avrebbe 
significato spopolare le zone 
terremotate. 

Renzo Toschi, segretario 
della Federazione comunista 
di Udine, dichiara: e Si è ri-
velata appieno l'incapacità 
della DC di fare delle scelte 
decisive, di programmare, in 
una parola di governare. La 
sua linea portava solo ad una 
indiscriminata rivalutazione 
del patrimonio edilizio, ad u-
na paurosa corsa al rialzo 
dei prezzi, a fallire l'obiettivo 
della ricostruzione e della ri
nascita Qui va colta tutta la 
serietà e la responsabilità 
della decisione da noi assun
ta nell'ottobre scorso di en
trare nella maggioranza della 
Regione, sulla base di un 
preciso accordo, per deter
minare una svolta ». 

1 termini di questa svolta 
ci vengono definiti dal com
pagno on. Antonio Cuffaro, 
segretario regionale del Friuli 
Venezia Giulia. « Siamo riu
sciti ad imporre — egli dice 
— la priorità degli interventi 
nelle zone più colpite. Infatti 
sono stati completamente rie 
laborati i parametri di finan
ziamento sulla base del nu 
mero di persone presenti nei 
prefabbricati. Sono state ac 
colte anche le nostre richie
ste di accorpamento degli in 
terventi, di far partecipare le 
grandi imprese nazionali al
l'attualità edilizia, di riorga
nizzare U segretariato regiona
le alla ricostruzione per svel
tire tutte le procedure, ài sta
bilire un limite di convenienza 
alla spesa per riparare le ca
se». 

Insomma, un vero e pro
prio rovesciamento della * fi
losofia » democristiana che 
concepiva la ricostruzione 
come una gigantesca impresa 
clientelare, una pioggia di 
soldi, di contributi per irro
bustire il suo sistema di po
tere, i suoi collegamenti elet
torali? Risponde Cuffaro: 
€ Ciò è tutt'altro che pacifico. 
Gli scontri e le resistenze 
nétta DC sono mólto duri. Né 
possiamo dare per scontata 
la vittoria di una giusta linea 
per la ricostruzione del Friu
li. Noi abbiamo dimostrato 
comunque di saper avanzare 
proposte precise, di antepor
re l'interesse generale a quel
lo di partito. Non si può dire 
altrettanto della DC ». 

Mario Passi 

Manifestazione a Napoli con il compagno Giorgio Napolitano 
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Rinvìi a catena, pratiche clientelar] 
nelle scelte de sul pubblico impiego 

Un terreno sul quale ampi settori dello scudo crociato hanno dimostrato di voler continuare nel vec
chio modo di governare - Proposte comuniste per un riassetto globale dell'amministrazione statale 

NAPOLI — Si è svolto ieri 
un convegno di pubblici dipen
denti, prima di una serie di 
manifestazioni programma
te dal PCI per i problemi del 
pubblico impiego e della ri
forma della pubblica ammini
strazione. Concludendo il con
vegno e mettendone innanzi
tutto in luce il significato poli
tico, il compagno Giorgio Na
politano ha affermato che 
« negli ultimi tre anni si so
no di continuo confrontati e 
scontrati — in seno alla mag
gioranza ed al governo — un 
vecchio e un nuovo modo di 
governare, o meglio la tenace 
tendenza di ampi settori della 
DC a perpetuare il vecchio 
modo di governare e il deci
so impegno del nastro parti
to e di altre forze per fare 
emergere un nuovo modo di 

governare. La DC vorrebbe 
far credere oggi che tutto 
stesse andando, nei mesi scor
si, nel migliore dei modi pos
sibili e che solo per ragioni 
particolari e misteriose il PCI 
avrebbe interrotto una così 
pacifica e luminosa esperien
za. E' quello che in pratica 
ha sastenuto // Popolo esa
minando un recente inserto 
elettorale di Rinascita. Ma 
le cose sono andate in modo 
molto diverso ». 

La esperienza della maggio
ranza di unità nazionale — 
dopo aver dato luogo a im
portanti risultati positivi — 
si era venuta logorando pro
fondamente — ha detto Na
politano — era giunta — 
già nell'autunno scorso — 
a un punto di rottura, pro
prio a causa della sempre 

più netta e pesante prete- ] 
sa della DC di reimporre il 
vecchio modo di governare 
Sulle questioni del pubblico 
impiego — ha continuato il 
compagno Napolitano — si so
no manifestati con particola
re evidenza i vecchi vizi e li
miti della pratica di gover
no della DC; dalla esperien
za fatta negli ultimi anni su 
questo terreno emerge con 
particolare evidenza la neces 
.sita della presenza nell'esecu
tivo di forze come il Partito 
Comunista che garantiscano 
un profondo mutamento nei 
metodi di governo. 

Queste questioni furono sol
levate da noi comunisti -nel 
dibattito svoltasi alla Camera 
ai primi di novembre in rap
porto alla vertenza degli ospe
dalieri. Vogliamo ricordare — 

ha sottolineato Napolitano — 
die in quell'occasione noi ri
badimmo la nostra ferma po
sizione di critica nei cotifron 
ti di agitazioni corporative ir
responsabili, ma nello stesso 
tempo denunciammo il fatto 
che ancora una volta, tra il 
1976 e il 1978. le trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei pubblici dipen
denti erano state condotte dal 
governo alla vecchia manie 
ra. categoria per categoria. 
tra ingiustificabili lungaggini. 
e continui rinvìi, al di fuori 
di un serio quadro di insie 
me e di una concreta visio
ne riformatrice. 

Fummo nello stesso tem|X) 
noi comunist' i più netti e de
cisi nel richiedere in quel 
momento — e l'ottenemmo 
con l'ordine del giorno appio 

Interverrà il compagno Berlinguer 

Anziani a convegno 
domani a Bologna 

Manifestazione conclusiva a piazza 
Maggiore - Delegazioni dalle regioni 

Migliaia di famiglie, a tre anni dal disastroso terremoto, vi
vono ancora nelle baraccopoli. La foto mostra un villaggio di 
prefabbricati a Gemona 

BOLOGNA — « I problemi 
degli anziani, forza social
mente attiva per il cambia
mento del Paese » è il tema 
del convegno nazionale indet
to dal PCI che si terrà doma
ni a Bologna. Alla manifesta
zione, cui interverrà il com
pagno Enrico Berlinguer, par
teciperanno delegazioni prove
nienti da tutte le regioni ita
liane. Saranno presenti com
pagne e compagni impegnati 
nel sindacato unitario dei pen
sionati e nelle altre associa
zioni democratiche (Confcol-
tivatori. artigiani e commer
cianti). 

Il convegno si svolgerà alla 
Sala Europa nel Palazzo dei 
congressi, con inizio alle ore 
9 I lavori saranno aperti da 
una relazione della compagna 

Adriana Lodi del Comitato 
centrale del Partito. Il dibat
tito continuerà fino alle 14 e 
sarà concluso alle ore 20 in 
piazza Maggiore dal segreta
rio generale del Partito. 

Questa manifestazione na
zionale del PCI sta a signifi
care l'impegno e la mobili
tazione dei comunisti per so
stenere i diritti degli anziani: 
pensioni più dignitose, servizi 
sociali e sanitari, integrazio
ne nelle attività produttive. 
utilizzazione del tempo libero. 

Manifestazioni sui problemi 
degli anziani, si svolgeranno 
in tutte le regioni, nel corso 
delle quali dirigenti e candi
dati del PCI esporranno le 
proposte dei comunisti per 
assicurare agli anziani miglio
ri condizioni di vita. 

Il partito mobilitato per l'autofinanziamento 

Sottoscrizione: primi successi 
Obiettivo tre miliardi al PCI 
Molte sezioni hanno già raggiunto il 100% - Quadri donati da 80 pittori a Napoli 

ROMA — Tulle le organiz
zazioni del parlilo e della 
federazione giovanile sono 
impegnale in quegli giorni 
in uno sforzo ercezìonale 
|K.T condurre, assieme alla 
attività intensa della campa* 
gna elettorale, una sottoscri
zione Mraordinaria. indi*|»eii-
sahile per sostenere l'azione 
«lei comunisti. 

I l lavoro della sollo-rri-
zionc -ì intreccia con l'azio
ne di propaganda. Andare 
ca-a |»er r.i-n. nei mercjlì. 
pei luoghi di la\ oro. è al 
tempo -le--o occasione di 
campasna elettorale, ili di.i-
lozo con la sente, e f ini
mento per la *otto«cririone. 
I cotnpasni non -i limilano 
a chiedere un contributo: 
-piccano |>erché al PCI «rr-
\onn i *o!ili. porche il finan
ziamento pubblico non può 
essere -ufficiente (rappre-on-

ta solo il 28 per cento del 
nostro bilancio), e perché un 
grande parlilo popolare ha 
bisogno del l'autofinanziamen
to. E naturalmente qual è 
il programma politico dei ro
manisti: e si discute di co
me «ia possìbile governare 
l'Italia, e di quanto il paese 
ha bi«ogno' di un PCI più 
forte e di un go\crno che 
veda i comunisti partecipi 

t /ohicl lho della sollo«cri-
zione e dì 3 miliardi. Lo ha 
riabilito il comitato centrale 
nella seduta del 26 aprile. 
Tre miliardi da raccogliere 
in que-le -etlìiuanc. Un 
nbietli\o non facile, che ri
chiede una grande mobilila-
zione. 

Già iniziano ad .irritare i 
primi risultati significativi. 
\ Milano la -c/.ione iiiler-

fabbrìrhe di Fezrate ha ras-
siunto il -un obiettivo: un 

milione e 100.000 lire: la se
zione Temolo della Pirelli 
ha raccolto 780.000 lire, la .se
zione Togliatti del centro 
storico mezzo milione. 

A Reggio Kmilia la.*czio-
ne Villalunga ha \ersalo in 
Federazione un milione; la 
sezione Contea 800.000, la 
sezione Rnncina 300.000. 

Si avvicina al 40?ó il r i
sultalo complc*-i\o della fe
derazione di Napoli, mentre 
da Cagliari si «cenala il buon 
*Hrre-i-n in alcune «czioni: 
reltimio S. Pietro, ad esem
pio. è a l l W é con 280.000 
lire. 

Ri-ullnli a--.ti importanti 
aiirhc a Roma. La -ezione 
*». Lorenzo ha sia \erbato Ix-n 
1 milioni: e quella degli ae
roportuali è ad un milione 
e mezzo. 

Mire azioni al 100"^ del
l'obiettivo sono la Tnrrha l -

SI IJ I I Ì di Pescara, la Valde-
ricc di Trapani, le sezioni 
Lacugnauo e Dassigiiaiio di 
Perugia. 

A Potenza la federazione 
ha raccolto un milione. A 
Macerala la sezione Calda-
rtda, in una -ola giornata. 
ha raccolto 600.000 lire, su
perando laragmenlc il suo 
obiettivo ( 1 5 0 ^ ) . 

Altri episodi i n a l a n o 
l'impegno dei compagni. A 
Genova i compagni della se
zione Firpo hanno orzaniz-
zalo la sottoscrizione allo 
stadio, durante la partita 
(300.000 l ire) . Mentre una 
compagna di Cnrnisliaim 
( Ro-a Rasile) ila -ola ha rac
colto 200.000 lire. \ Napoli 
i compagni della -c/ione del 
\ omero hanno organizzato 
una mostra mercato con 80 
opere offerte da altrettanti 
pittori. 

Convegno con Cossutta sull'urbanistica Altre designazioni di Giovanni Paolo II 

Com'è nata a Crotone ! Il cardinale Bertoli 
l'alleanza DC-PSI nominato camerlengo 

CROTONE — I gravi proble
mi urbanistici della città so
no stati al centro di un con
vegno organizzato dal PCI 
e i cui lavori si concluderan
no oggi, con una manifesta
zione pubblica nel corso dei 
la quale parlerà il compagno 
Armando Cossutta. della Di
rezione, 

Con una grave decisione 
— ha detto il compagno Cos 
sutta intervenendo nel di
battito — Il PSL pur essen
doci in consiglio una solida 
maggioranza di sinistra, ha 
preferito allearsi con la DC 
e ricostituire il centrosini
stra la cui azione aveva aper
to spiragli di speranza per 
un graduale risanamento ur
banistico. per troncare la 
sfrenata speculazione edili 
zia che In questa città ha 

imperversato proprio negli 
anni del centrosinistra. Non 
a caso la giunta di sinistra 
è entrata in crisi proprio per 
i contrasti insorti sul de
stino urbanistico della città. 

Qui — ha aggiunto il com
pagno Cossutta — si è an
dati ben al di là dell'equ!di 
stanza di cui parla il com 
pagno Craxi: 1 socialisti, sen
za che la direzione di quel 
partito tentasse di impedire 
questa operazione, hanno 
preferito l'alleanza con la 
DC. La rottura tra PCI e 
PSI è avvenuta Intorno al 
piani urbanistici, a favore 
o contro la speculazione edi
lizia. Purtroppo il PSI ha 
scelto, qui a Crotone, la stra
da sbagliata che porta ad 
aggravare la deturpazione 
della città. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il Papa ha nominato camer
lengo di 5<tùta Romana Chie
sa il cardinale Paolo Berto-
li. in sostituzione del cardi
nale Jean Villot, morto il 9 
marzo scorso. Una seconda 
nomina, a sostituto della se
greteria di Stato, è quella 
dello spagnolo monsignor 
Eduardo Martinez Somalo. 
arcivescovo titolare di Tago-
ra. attualmente nunzio in Co
lombia. Martinez Somalo so
stituisce monsignor Giusep
pe Capilo, divenuto propresi
dente dell'amministrazione 
del patrimonio della Santa 
Sede. Altre nomine di Gio
vanni Paolo II sono quella 
di monsignor Achille Silve-
strinl a segretario del Consi
glio per gli affari pubblici 
della chiesa (sostituendo cosi 
monsignor Agostino Casaroll, 

; divenuto prosegretario di Sta
to) e quella di monsignor 
Audrys Youzas Backis, un 
americano di origine lituana. 
a sottosegretario del Consi
glio per gli affari pubblici 
della chiesa. 

Il cardinale Bertoli è nato 
a Poggio Garfagnana il primo 
febbraio 1908. Ha ricevuto la 
porpora nel 1969. In prece
denza aveva svolto servizio 
presso numerose rappresen
tanze pontificie all'estero, e 
in questi ultimi anni si è 
recato più volte in Libano. 
durante la gravissima crisi 
del paese. 

Il nuovo sostituto della se
greteria di Stato. Martinez 
Somalo, ha 52 anni. Entrato 
nel servizio diplomatico nel 
1956. venne nominato nel 75 
nunzio apostolico in Co
lombia. 

vato alla Camera — che il go
verno tenesse fede all'accor
do sottoscritto per gli ospe
dalieri, chiudesse con le ne 
cesar ie integrazioni i vecchi 
contratti rimasti ancora in so 
speso per altre categorie di 
pubblici dipendenti, impostai 
se su basi .soslan/ialmcntc 
diverse dal passato la tratta 
Uva per i coirli atti Ria di mio 
vo scaduti o prossimi alla 
scadenza. 

Ma da novembre ad oggi si 
sono accumulati altri mere 
dibili ritardi e inadempicu/e 
da parte del governo, e la 
prospettiva di nuovi contratti 
si presenta carica di equivo 
ci. Si sta ancora discutendo 
sui provvedimenti da varare 
per rendere operanti gli ac 
cordi relativi alle vecchie 
code contrattuali. La legge 
quadro per il pubblico iir.pio 
go — strumento essenziale 
per impostare su basi unitarie 
le trattative e per comincia 
re a disboscare la giungla 
retributiva — è stata preseti 
tata alla Camera solo il 6 
febbraio, a crisi di governo 
ormai aperta. Del progetto 
per arrestare il « degrado t 
della pubblica amministrazio 
ne — ha aggiunto Napolita
no — promesso dal ministro 
Pandolfi per il 31 gennaio. 
non se ne è saputo più nien 
te. Il disegno di legge, per 
il riordinamento della presi
denza del consiglio e dei mi
nistri. annunciato dall'oli. An 
dreotti. per « dopo l'estate *• 
1978. non è stato più presen
tato. 

Ecco, era questo il modo di 
procedere del governo che se 
condo la DC noi avremmo 
dovuto continuare ad appog 
giare dall'esterno! 

E il rischio è elle ancora 
una volta la DC — e un go 
verno che fosse, dopo le ele
zioni, dominato dalla DC — 
passino, nella trattativa, con 
i sindacati del pubblico ini 
piego, da una prima fase di 
dinieghi, e di temporeggia 
menti a una seconda fase di 
concessioni particolaristiche 
o comunque puramente eco
nomiche. eludendo nuovamen
te i nodi sia del riordina
mento delle retribuzioni dei 
pubblici dipendenti sia della 
riforma della organizzazio
ne del lavoro in seno alle 
pubbliche amministrazioni, 

In stretto legame con prov
vedimenti di riforma comples 
siva di quelle amministrazio
ni, enti ed aziende. 

Noi comunisti — ha prose
guito Napolitano — ci bat
tiamo per evitare un tale ri
schio. che comporterebbe gra 
vi costi per il bilancio dello 
Stato e scarsi o nulli benefi
ci per la collettività e non 
soddisferebbe le esigenze più 
profonde dei pubblici dipen 
denti, che iono esigenze di 
giustizia e di valorizzazione 
del proprio lavoro e del prò 
prio ruolo. Occorre anche so*. 
to questo aspetto una svolta 
nel governo del paese. Biso 
gna attuare i principi deli» 
legge quadro. Bisogna elimi 
nare sperequazioni intollera 
bili e rendere giustizia alle 
categorie che sono rimaste 
più indietro, come si e coir.in 
ciato a fare — grazie anche 
alla pressione dei comunisti 
— per i ferrovieri e per gli 
ospedalieri. Bisogna riforma
re la struttura della retribu
zione de! pubblico impiego, 
diminuendo il numero e l'in
cidenza degli automatismi e. 
in rapporto a ciò. rendere tri 
me-stralc come per l'industria 
la scala mobile. Bisogna va
lorizzare seriamente la prc-
fe.s.sionalità e garantire una 
produttività crescente delle 
singole amministrazioni: e in 
questo quadro occorre anche 
riqualificare e rivalutare la 
funzione della dirigenza p'ib 
blica. cosi come occorre p.u 
in generale realizzare mio.e 
forme di responsabilità indiv.-
duale e di partecipazione ov 
mocratica dei pubblici di peti 
denti rispetto al necessario 
processo di riorganizzazione e 
di rinnovamento delle vane 
branche ed aziende del setto 
re pubblico. 

li costo dei nuovi contrat 
ti per i pubblici dipendenti 
può essere affrontalo positi
vamente proprio collegando 
— ha concluso il compagno 
Napolitano — nei loro conte
nuti tali contratti a un impe
gno riformatore capace di fa 
re funzionare sul serio am 
ministrazioni e servizi pubbli
ci nell'interesse della collctti 
vita: impegno che passa an
che attraverso l'autoregola 
montazione dello sciopero nei 
settori di pubblica utilità. 

Ed è cosi che i pubblici 
dipendenti, dopo tante morti 
ficazioni e frustrazioni, pò 
tranno 8iventare realmente 
protagonisti della riforma de! 
lo Stato e del rinnovamento 
della società. 

I deputati comunisti tono te
nuti ad estere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta 
antimeridiana di giovedì 10 
maggio. 

>. 
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